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Petizione alla Camera dei Con­
sigli direttivi degl'IstitutìPii 
delle Provincie Venete e 
Mantovana. 

Nel breve resoconto da noi pubblicato della 
Seduta della Camera del 3 coir, abbiamo 
fatto cenno di una petizione presentala dai 
Consigli direttivi di tutti gl'Istituti Pii delie 
Provincie Venete e Mantovana per la so­
stituzione della tassa di manomorta, vigente 
nelle altre parti del Regno, alla tassa detta 
d'equivalente d'imposta. 

Quella petizione fu inviata agli archivi 
dietro proposta della Commissione ; ma trat-

* tantlosi di pubbliche istituzioni le quali prov­
vedono a servigi nobilissimi quanto rile­
vanti non poteva il rinvio essere accettato 
con un silenzio compiacente da quei deputati 
che meglio degli altri devono conoscere i 
bisogni e le condizioni delle provincie, dove 
l'unificazione del sistema tributario è stata 
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eseguita in modo incomplete. 
Egli è perciò che l'onor. Morpurgo, per­

suaso, come lo siamo noi pure, della ra­
gionevolezza dei reclami contenuti nella pe­
tizione surriferita, credette opportuno di 
sollevare un incidente, il cui tenore desu-

* miamo dal resoconto ufficiale delie Seduto 
della Camera, offrendolo in esteso ai no­
stri lettori: 

Sebastiani, relatore. I Consigli direnivi di 
tutti gli istituti pii delle provincie venete e 
mantovana, con petizione di numero 12,530, 
domandano che la tassa di equivalente di 
impesta a cui quegli istituti sono soggetti, 
venga sostituita da quella che vige nelle al­
tre parti d'Italia, cioè dalla tassa di mano­
morta. 

Nelle provincie venete, per una patente 
austriaca, gì' istituti pii sono soggetti a pa­
gare il 2 per cento sul valore dogi' immo­
bili che posseggono. Invece la tassa di ma­
nomorta nel resto d'Italia, come ognuno sa., 
sottopone lo opero pio al pagamento della 
tassa del 4 per cento Milla rendita. 

La Commissione propone che si rinvii que­
sta petizione agli archivi affinchè, quando 
venga un progetto di legge per l'unificazione 
delle tasse nel veneto, possa essere dalla 
Camera tenuta presente, giacché in effetto i 
petenti chieggono un provvedimento giustis­
simo, ma che deve concordarsi con altri 
provvedimenti legislativi di unificazione. 

Morpurgo. Le conclusioni prese dalla Com-
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APPExN DICE 

ISTRUZIONE 

SULL'ATTUALE EPIZOOZIA BOVI» 

Febbre a Rosa. Afte essenziali. Stomatite 
aftosa epizootica. Afte della bocca e del 
piede ecc. ecc. Epizootica e contagiosa, 
questa malattia è caratterizzata da llitte-
nc (bolle, vescichette) della bocca e di al­
tre parti; generalmente benigna e di corta 
durata, non assume che in casi eccezio­
nali una forma maligna. 

Si cercò invano di spiegare l'origine di 
questa malattia mediante le variazioni bru­
sche di temperatura, la persistenza dell'unii-

missione rispetto alla petizione 12,530, e le 
ragioni addotte dall'onorevole relatore, mi 
fanno sperare che la Camera accoglierà una 
mia proposta, cibò che, invece d' inviare 
questa petizione agli archivi, abbia ad es­
sere inviata al ministro delle finanze. 

L'onorevole relatore ha già detto come 
sono essenzialmente diverse le disposizioni 
della legge italiana da quelle della patente 
austriaca rispetto a questa materia dell' im­
posta speciale, pagata dagl'istituti pii. Io vo­
glie soggiungere soltanto a ciò che ha detto 
l'onorevole relatoro che queste condizioni cosi 
poco felici dogi' istituti di beneficenza sono 
state aggravate da una legge posteriore dal 
dicembre 1862 per cui non solo si paga, 
come ha asserito l'onorevole relatore il 2 
per cento sul valore degl immobili, ma que­
sto due per cento e stato elevato ad un' a • 
liquota maggiore, è stato elevato cioè al 3 
per cento. Io so che la proposta dell' invio 
al Ministero dello finanze non può avere un 
etl'etto immediato e pratico, nondimeno ò bene 
che il Ministero delle finanze comprenda 
quanto sia gravo la situazione di questi isti­
tuti, giacché si tratta di una tassa sul ca . 
pitale. E non ho bisogno di avvertire cho il 
sistema accettato dalla legge italiana rispetto 
alla tassa di manomorta colpisco invece con 
più mite consiglio la rendita. Io spero chela 
Commissione non si opporrà a questa pro­
posta che io faccio ; quando si opponesse, io 
potrei aggiungere altre ragioni le quali pro­
babilmente saranno accette alla Camera stessa. 

Minghetti, ministro per Vagricoltura e 
commercio. Niuno desidera più di me l'esau­
dimento dei desideri! espressi dell'onorevole 
preopinante, e niuno disconosce 1' importanza 
di questa petizione. Se V inviarla al Mini­
stero delle finanze potesse bastare a che il 
ministro delle linanze proponesse una legge 
a questo fine, io comprenderei 1' invio. Ma 
io l'accio osservare all'onorevole preopinante 
che questa leggo dipondo da un'altra prece­
dente, cioè da quella dell'unificazione legi­
slativa. Le tasse sugli affari, a cui apparten­
gono queste, certamente discenderanno di sua 
natura dall'unificazione legislativa. Ecco per­
chè mi pareva che Ja proposta della Corri • 
missione di mandarla agli archivi avesse que­
sto significato che, appena la Camera avesse 
votata l'unificazione legislativa e il ministro 
delle finanze dovesse occuparsi di questa ma» 
teria, troverebbe negli archivi ancora le pe­
tizioni che a ciò io spingono. Per conse­
guenza a me sembra che non vi sia sostan­
ziale differenza tra la proposta della Com­
missiono o i desideri dell'onor. Morpurgo. 

Morpurgo. Aggiungerò brevemente le ra-
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dita o del freddo, la cattiva qualità degli a-
limenti ecc. Ne sarà posta in chiaro la causa 
quando scopriremo il modo di generazione 
àe\V elemento contagioso, mentre sinora non 
siamo edotti se desso si formi sin dalia pri­
ma origine del morbo a spese degli elementi 
di cui si compone l'organismo che se no 
mostra all'otto, ovvero se desso provenga da 
un germe, da un epifite, da un fermento 
preesistente al di fuori. 

La trasmissibilità dell'affezione aftosa d'uno 
ad nitro individui1 non può essere rivocata 
in dubbio ; osservazioni ed esperimenti 1 av 

còtnprovano, La contagiane e più o meno st­
iva o tacito a scoprirsi tale, secondo le for­
me delle diverse epizoozie d' afte e i loro 
periodi ; secondo la dominante costituzione 
medica eooiatriea. Talvolta si diffonde la ma­
lattia con grande rapidità sopra varie man-
dre di bovini, e domina contemporaneamente 
in luoghi diversi e lontani, così che apparve 
agli osservatori essere sfuggita ad una legge 
comune ai contagi, iì propagarsi successiva­
mente di sito in sito. Per fermo la costitu­
zione cosmico - tellurica dominante in certo 

gioni che mi fanno insistere nella mia pro­
posta. 

Io credo che questa imposta, che cade sugli 
istituti di beneficenza, non si possa classili. 
care fra le tasse sugli all'ari, perdio è un'im­
posta che si paga dagli istituti di beneficenza, 
fingendo che avvengano pei beni di loro pro­
prietà, quei trapassi che avvengono d'ordi­
nano pei beni posseduti dai privati cittadini. 

La patente austriaca del 1850 e la legge 
posteriore del 1802 parlano, appunto per que­
sta ragione, di un equivalente d'imposta. Il 
legislatore ha detto: pòlche i beni di questi 
istituti rimangono immobilizzati, non passano 
da mano a mano, contribuiscano allo Stato 
in altro modo. E fu sancito che pagassero 
annualmente il 3 per cento del loro valore 
capitale. La Camera comprende, senza ch'io 
mi dilunghi a provarlo, quanto sia sfavore­
vole, per queste condizioni di fatto, la situa­
zione degli istituti pii del Veneto a confronto 
di quelli delle altre provincie. Da ciò pro­
viene la petizione che a mio credere, e pie­
namente giustificata. 

Dopo queste ossrevazioni, ò egli vero che 
si domandi una concessione inopportuna e 
repugnante all'economia degli ordinamenti le­
gislativi? Non lo credo. 

Sarebbe giustissima l'avvertenza di non 
esauratorare una sola parte di una legge, 
quando il complesso e la parte maggiore della 
legge stessa avessero a rimanere in vigore. 
Se dovesse farsi quest'opera scompigliata, se 
si dovesse perturbare tutto un sis ema, con­
verrebbe, io lo riconosco, attendere l'opera 
e. mp,età di una unificazione regolare e de-
Unitiva. Ma non può essere qui il caso di 
scompigliare tutto intero un sistola. Ed io 
mi permetto di osservare elio l'estensione 
pura e semplice della legge sulla tassa di 
manomorta provvederebbe a ciò che i peti-
zionisti richiedono, spronati dalie condizioni 
non buono e non eque che strie fatte agii 
istituti di cui parlano le petizioni. 

Avvertite, o signori, che si tratta d'istitu­
zioni che si prefiggono scopi di eminente uti­
lità pubblica, che rispondono ai bisogni ed 
ai servizi di grande importanza e di generale 
utilità. Non si domandano favori, non si di­
fendono interessi privati; si reclama contro 
una ineguaglianza che non può essere giu­
stificata. 

Ora il legislatore il quale ha già sancite 
ed estese nelle provincie venete le leggi d'im­
posta più gravi che colpiscono i beni immo­
bili di questi istituti, l'ai ebbe un aito di giu­
stizia so estendesse in pari tempo le leggi 
che ne proteggono le annue rendite. Ed io 
ho detto, rispondendo alle ragioni addotte 

stagioni favorisce di molto il repentino svi­
luppo della l'ebbre aftosa, sopra tutto nei no­
stri ruminanti. 

Numerose sono lo occasioni onde l'afta es­
senziale si trasmette dai malati ai sani. Basta 
che questi o quelli s'incontrino nei mercati, 
sullo strade, ai pascoli, agli abbeverate^, e 
peggio di tutto nelle stalle; vuoisi che per­
sone sortite da una stalla infetta e avvicina­
tesi a bestie sane, abbiano a queste comu­
nicato il contagio. Si opina elio le afte si 
piopyghino sovento mediante i foraggi im­
pregnati di saliva e bava virulenta. 

Anche l'aria può farsi veicolo del contagio; 
cosa accertata almeno negli ambienti delle 
stalle o, sotto-tettoie ove i sani non ebbero al­
cun rapporto di vero contatto coi malati. 

L'afta essenziale si trasmette ad animali 
sani di certe specie mediante l'innesto; l'e­
sperimento talora riesce a vuoto; tale insuc­
cesso non inferma la contagiosità doli' afta, 
controllata sia dal fatto delle atte sviluppate 
alla bocca, alle poppe ecc. dietro l'innesto 
della bava e saliva aftosa, o meglio dell'umore 
desunto dalle flittene rotte ai momento del-
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dall'onorevole ministro, che è possibile di 
farlo. 

Quando si trattasse di procedere ad una 
unificazione affrettata ed incompleta, quando 
si trattasse di scompigliare un sistema di leggi 
dell' unificazione, io non sosterrei la doman­
da di questi istituti; ma ogni perturbazione 
sarà, a mio credere, t< Ita colla estensione 
della legge sulla tassa di manomorta. 

Del resto osservo che la conclusione da 
me proposta nulla precipita, nò è sostanzial­
mente diversa da quella della Commissione. 
Essa riescirebbe soltanto a questo, che la 
petizione non fosse manciata nel dimenticatoio. 

Il ministro delle finanze che siederà su 
quei banchi comprenderà da questo invio 
come sia urgente e giusto, per questi isti' 
tuti, di prendere un provvedimento riparatore. 
Ed è per questo che io insisto nella proposta 
da me fatta. 

Finali. Io credo assai più opportuno d'in­
viare questa petizione agli archivi cho non 
al ministro dello finanze, perchè l'invìo ai 
ministro sarebbe cosa del tutto inutile. 

L'onor. Morpurgo ha creduto di risponder 
alle parole detto dall' onorevole ministro di 
agricoltura e commercio il quale opponeva la 
eccezione dell'unificazione da hrai delle tasse 
degli affari e dicevc molto opportunamente 
che anche questa parte de le tasse di mano­
morta sarebbe stata unificata quando si fosse 
addivenuto alla unificazione generale delle 
tasse sugli affari. 

Diceva l'on. Morpurgo: badato che code, 
sta imposta non ha che fare colla tassa su • 
gli affari, e tanto è vero che si chiama equi­
valente d'imposta; ma appunto perchè si 
chiama equivalente d'imposta, dirò che non 
si può unificare detta tassa che quando si 
unificheranno tutte le tasse sugli a/fari, eh© 
da noi si domandano di bollo e registro. Im­
perocché, quell' imposta che non pagano sol­
tanto gì' istituti di beneficenza , ma pagano 
tutti i corpi morali, per esempio, i comuni 
e le provincie, sta precisamente in luogo 
delle tasse di registro , e di trasmissione di 
proprietà che questi istituti stessi non pagano. 

Ora sarebbe mi pare poco razionate cho 
si dovesse mettere l'equivalente di una tas­
sa, mentre l'imposta s'essa rimarrebbe ferma 
secondo la base dell' attuale legislazione vi­
gente. 

Credo però sia bene tenere questa petizione 
negli archivi por averla presente quando si 
studierà la unificazione delle leggi d'imposta 
sugli all'ari, dipendente forse anche questa 
dalla unificazione legislativa, che io desidero 
sia ai più presto possibile attuata nel Veneto 
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l'fnnesto e dietro perfino al soffregamento 
del foraggio intriso di quegli umori contro la 
membrana mucosa epiielica della cavita bue-
cale. L'inoculazione artificiale valse tal fiata 
qual mezzo di abbreviare e mitigare alcun 
poco l' epizoozia. 

L'atta essenziale si trasmette all'uomo? Sì 
ma ben di rado e sotto speciali circostanze 
a ciò favorevoli. Il sommo professore di Ber» 
lino Herlwig e Maria e Villani ed altri be-
vettero latte appena munto da vacche affette 
d'afte e pochi giorni dopo soffersero un'eru­
zione analoga alla bocca. Apprestando di quei 
latte a bambini tanto più facilmente potreb­
bero esseve attaccati dalle &Ue. Fatto bollire 
si rende innocuo, perdendo ogni facoltà spe­
cifica; ma siccomo il latte della vacca alletta 
d'afte si altera e tanto più se le afte inva­
sero la regione mammaria, così converrebbe 
di sottrarre il latte di tal provenienza dal­
l'uso di commestibile all'uomo. Accadde ezian­
dio la trasmissione dell' afta vaccina a eh 
emungeva il latte da tettole aftosate. 

Superata la febbre aftosa la recidiva ò un 
fenomeno raro, ma non rarissimo. 



GIORNALI; DI PADOVA 

Ritengo quindi che l'invio di questa peti» 
aione ai Ministero non sia opportuno perchè 
non potrebbe il Ministero pigliare alcun prov­
vedimento in proposito^ 

Presidente L'onorevole relatore insiste nelle 
proposte conclusioni ? 

Sebastiani, relatore. La Commissione ò ne-
parere d'insistere per le ragioni che gli ono­
revoli Minghetsi e Finali hanno addotte. Essa 
trovò nello esaminare la petizione la neces­
sità che la tassa di equivalente d'imposta 
fosse cambiata con quella di manomorta al* 
Jorchò avvenga la unificazione nel Veneto. 

Né la petizione mandata agli archivi può 
dirsi veramente che vada a giacere seppel­
lita; imperocché i ministri delle finanze o 
della giustizia dovranno al più presto possi­
bile proporre di unificare la legislazione ve­
neta cobi finanziaria come civile, con quella 
del resto dell'Italia, essendo questa una su­
prema necessità non solo per le popolazioni 
vnetee ma per l'Italia intera. 

Presidente Insiste l'onorevole Morpurgo 
nella sua proposta? 

Morpurgo. Credendo di avere raggiunto 
colle mie brevi osservazioni l'effetto che mi 
proponeva, cioè di dimostrare quanto sia im­
portante che gli istituti di beneficenza della 
Venezia siano parificati a quelli delle altre 
Provincie del regno, io non insisto ulterior­
mente. 

Presidente. Non essendovi altre obbiezioni 
metto ai voti le conclusioni della Commis­
sione per l'invio agli archivi di questa pe­
tizione. • 

(La Camera approva.) 

i 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze 6 dicembre 
Il generale Cialdini, che iersera tardi <li-

cevasi già riuscito a comporre un ministe­
ro, il quale anche secondo V Opinione, a-
vrebbe potuto oggi essere annunziato alla 
Camera, non sembra dover essere più for­
tunato del Lanza, e già si dice ch'egli ab­
bia rassegnato l'incarico. (V. ultime notizie) 

Siccome anche la notizia delle combina­
zioni non riuscite può avere per i vostri 
lettori qualche interesse, eccovi i nomi dei 
ministri che iersera dicevansi dover com­
porre il gabinetto Cialdini, che oggi sem­
bra andato in fumo; il generale Cialdini 
alla presidenza cogli esteri, Sella alle fi­
nanze, Mordini all'interno, Conforti alla 

t grazia e giustizia, Correnti all'istruzione 
pubblica, Depretis ai lavori pubblici, Bixio 
alla marina, Bertoló alla guerra, Torrigiani 
all'agricoltura e commercio. 

, Come lutti gli accordi già presi iersera 
sieno svaniti non si sa, mentre sali' argo­
mento delle economie, che oggi volere o 
non volere diventa gravissimo per qualsiasi 
ministero, si assicurava che tutti si fossero 
messi d' accordo adottando la formola di 
promuovere tutte le economie possibili. La 
Gazzetta d'Italia, attribuendo, come la 
maggior parte degli altri giornali, la mala 
riuscita di tutte le combinazioni all' equi­
voco del voto del 19 conchiude che è im­
possibile formare un ministero, che non 
abbia la sua base a destra, e vorrebbe ri­
chiamato il Menabrea. Se per destra si deve 
intendere il partito dei 129, come certa­
mente intende la Gazzetta d'Italia, noi sa-

Importa sommamente di saper distinguere 
l'afta specifica od essenziale dell'afta sinto­
matica; varie malattie dei ruminanti mag­
giori e minori presentano l'epigenomeno del­
l'afta (sintomatica). 

Suolsi denotare il decorso dell'afta come 
distinto in tre fasi o periodi. 

Primi fenomeni. Tristezza, inappetenza, 
leggiere contrazioni di porzioni del muscolo 
pellicciaio (brividi), poi aumento di calore, 
nauseilo secco, bocca calda, rossore ineguale 
delle mucose, indizii di dolore in bocca, ma­
sticazione difficile, ruminazione interrotta. 
Riguardo alla minaccia di sviluppo dell'affe­
zione aftosa al piede si noti una stazione in­
certa , insolita, un riguardoso scalpitio, un 
decubito più frequente e prolungato ; un po' 
di tumore alla Regione coronale e pastorale, 
cioè al disopra degli unghioni. 

Se sta per irrompere l'afta alle mamme si 
vedranno placche rossastre e gonfie, riescirà 
dolorosa l'emunzione del latte, diminuita la 
sua quantità. 

La durata di questo periodo è di un dì e 
mezzo a tre. 

Il secondo periodo di eruzione e ma tura-

remo domani ad una ripetizione dello stesso 
voto. Se si vuole intendere, come sarebbe 
più naturale, tutto il partito governativo, è 
cerio che. esso solo può fornire un mini­
stero serio; ma la difficoltà sta nel far com­
prendere alle diverse frazioni di destra che 
non è possibile né giusto farne rappresen­
tare una sola nel gabinetto, e che è atto 
di patriotismo il combattere uniti per le 
idee governative, nel largo ed elevato senso 
della parola, lasciando da parte le perso­
nalità e le differenze secondarie di opinio­
ni. Ma questo ragionamento che par sì sem­
plice, que' signori delle frazioni parlamen­
tari non lo capiscono; ed è per ciò ap­
punto che non riuscì il ministero Lanza, 
benché qualche concessione vi l'osse fatta 
al partito dei 129 colla scelta del De-Fi-
lippo, e non riuscirà probabilmente, o è già 
caduta, la combinazione del terzo partilo 
progettala dal generale Cialdini. 

Ora si torna a parlare del sig. Ruttai, 
che dicevasi riservato in caso di caduta del 
ministero proposto dal Lanza; ma è diffì­
cile e pericoloso oramai il far presagi tra 
tarila confusione d'uomini e di cose/ 

11 Diritto, che di solito è temperato, prova 
oggi anch'esso come sieno ingiusti i par­
titi. So il di 8 corrente succederanno di­
sordini in Italia, secondo quel giornale, la 
colpa sarà del ministro Rudini. E sapete 
perchè? Perchè il Rudini, avendone avuto 
il preavviso ha prese le sue precauzioni e 
cosi ha provocate le popolazioni. A questa 
stregua il miglior ministro dell'interno è 
quello che aspetta i l'atti compiuti per prov­
vedere. Se poi tumulti accadessero e qual­
che grave accidente funestasse le popola­
zioni, allora si rimprovererebbe al ministro 
di non aver saputo prevedere e impedire, 
e tanto più lo si rimprovererebbe in quanto 
che è un ministro dimissionario, cioè in una 
posizione più delicata che mai. 

Del resto tutti i giornali peccano più o 
meno d'ingiustizia nei loro apprezzamenti; 
ed io mi persuado sempre più che il solo 
non ingiusto è il popolo, che va dicendo 
essere la Camera una gabbia di matti. Cosi 
sapessero gli elettori rimediarci, e mandare 
alla prossima legislatura un' arca di savi, 
che sarebbe tempo. Di martiri politici, di 
poeti e letterati e avvocati dottrinari e pro­
fessori abbiam l'atto già troppo a lungo la 
prova; chi sa se non dovrà mai venire il 
giorno in cui si esaudisca il voto espresso 
da Massimo d'Azeglio nella sua bella let­
tera agli elettori? P 

tmSSS 'ASS 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE, 6. — S. M. il Re, volendo ri­
compensare i medici che lo assisterono nel 
corso dell' ultima sua malattia, prese le se­
guenti disposizioni : 

Il prof. Pietro Gipriani venne creato me­
dico capo delia persona del Re e della reale 
famiglia , e contemporaneamente nominato 
commend. della Corona d'Italia. Il cavaliere 
Adami fu promosso a commendatore nel­
l'ordine della Corona d'Italia ed ebbe in dono 
un gioiello di valore. Il prof. Fedeli ebbe in 
dono una tabacchiera circondata di brillanti 
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sione delle vescicole (afte) porge i Buoi sin­
tomi alla cavità della bocca; talora pure alle 
labbra; non di rado in pari tempo al piede, 
ad una o a più estremità; in altri casi ai 
piedi soltanto; rare volte alle mamme. Nella 
bocca si formano ampolline prodotte da sie • 
rosità raccolta sotto l'epitelio. Varia il volu­
me di tali ampollino da i a 3 centimetri di 
diametro; le più grosse sorgono ai lati del 
frenulo dalla lingua, al palato, alla faccia in­
terna delle labbra. Alle gengive, e anche alle 
labbra più di sovente se ne vedono riunite 
(coacervate, confluenti). Assai di leggieri si 
rompono, alcune appena formate, e ne sorte 
un umore quasi limpido, incoloro, or un po' 
viscido. L'areola rossa (all 'intorno di tali 
bolle) è una rarità; bensì, rotta la bolla, e 
allontanato l'epitelio, rimane a nudo la mu­
cosa di una tinta rosso pallida. Queste plac­
che così a nudo — erosioni, faccette — man­
tengono un grado abnorme di sensibilità in 
bocca, difficile la masticazione, abbondante 
la saliva e la bava. 

Ai piedi, le flittene raramente si pronun­
ciano bene, atteso lo spessore delia cuticola. 
Si gonfia il cercine intorno e sopra 1' un-

e venne creato commendatore della Corona 
d'Italia, non che medico ordinario del Re. 
Il prof. Landi, da medico consulente fu no­
minato medico della persona del He e della 
reale famiglia, e creato ufficiale dell'ordine 
dei Santi Maurizio e Lazzaro. Il dott. Bruno 
fu nominato medico della persona del Re e 
commendatore della Corona d'Italia. 

Opinione). 

—. Il Diritto racconta l'anflddoto succeduto 
il giorno 5 sul vestibolo del Palazzo Vecchio 
in causa di una rancida questiono fra un de­
putato ed un suo ex-co.lega a proposito di 
certe miniere. Il deputato con un suo nipote 
a lui vincolato nella quistione, incontrarono 
l'avversario sul vestibolo del palazzo Vecchio; 
lo minacce scoppiarono, le ostilità comincia­
rono e 1' ex-deputato estrasse un^revolver a 
propria difesa.... 

Dio sa cosa sarebbe avvenuto se imme­
diatamente non fossero intervenute persone 
a calmare ed a dividere i belligeranti! 

NAPOLI. — Quell'autorità dopo lunghe 
indagini scoprì 1' altra sera una fabbrica di 
monete false, e sequestrò i ferri e tutti gli 
arnesi adoperati per la falsificazione ed ar­
restò i falsificatori. 

NOTIZIE ESTERE 
• * t f » j « M « « 

FRANCIA, 5. — Buon numero di deputati 
del centro sinistro e del centro destro si riu­
nivano l'altra sera presso il sig. Josseau per 
stabilire definitivamente le basi del program­
ma che Emilio Ollivier sottometterà alla Ca­
mera. 

— Ci si assicura che la Lanterne cesserà 
di essere pubblicata, avendo il sig. di Ro-
chefort fatto invitare il suo editore a Brus-
selles, sig. Rosez, di sospendere ogni pub­
blicazione portante ii suo nome. 

[(Constìtutionnel). 
SPAGNA, 4. — Il maresciallo Serrano reg­

gente del regno ha ricevuto ii giorno 2 col 
cerimoniale d^uso il sig. Layarde ministro 
d'Inghilterra. 

— I giornali si occupano molto delle di­
chiarazioni fatte dal sig. Figuerola alle Cortes 
relative alla scomparsa di gioielli della Co­
rona per il valore di 73 milioni di reali. 

— Alle Cortes continua la discussione della 
legge sulla vendita dei beni della Corona. 

— Prim ha presentato un progetto di legge 
per levare lo stato d'assedio. 

INGHILTERRA, 4. — Il Times assicura 
che l'agitazione è diminuita In Irlanda. 

Il Daily Neivs smentisce la notizia jjche 
il Governo abbia 1' intenzione di sospendere 
in Irlanda l'atto àeìVhabeas corpus e di con 
vocare a tale scopo il Parlamento in sessione 
straordinaria prima di Natale. 

O R O N À O À CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

CONSIGLIO COMUNALE 

Sessione straordinaria. 
Presidenza dell'assessore ABolsè d a Z a r a . 

Seduta del 5 novembre. 
La seduta è aperta alle ore 12 meridiane. 
Sono presenti i signori consiglieri: 
Moisè Da Darà, Cerato Carlo, Cervini avv. 

Alfredo, Coletti prof. Ferdinando, Piccoli avv. 

Francesco, Fusari dott. Nicola, Sacerdoti dott. 
Massimo, Toffolatti Giuseppe, Marzolo prof. 
Francesco, Moschini Giacomo, Bellavitis prof. 
Giusto, Coletti avv. Domenico, Maluta Carlo, 
Frizzerin avv. Federico, Tomraasoni avv. Gio­
vanni , Pacchierotti dott. Gasparo, De Laz-
zara comm. Francesco. Rocchetti dott. Paolo 
Emo Capodilista co. Giovanni, Maluta Gio. 
Batt., Truves de Boritili '.iuseppe, Emo Ca­
podilista co. Antonio. 

Giustificarono la loro assenza i consiglieri: 
Meneghini comm. Andrea, Morpurgo Emi­

lio , Cittadella co. Giovanni, Trieste Maso . 
Sette Alessandro. 

É all' ordine del giorno: 
«Comunicazione della deliberazione presa 

d'urgenza dalla Giunta di chie'lere al R. Pre­
fetto, che sia aumentato il numero dei mem­
bri della commissione comunale per 1' accer­
tamento dei redditi della ricchezza mobile 
pel secondo semestre 18(39, per l'anno 1870. 

Il Presidente comunica al consiglio che al 
Giunta a termini dell'art. 94 della legge co­
munale e provinciale, deliberò d' urgenza di 
chiedere alla R. Prefettura che la commis­
sione comunale per l'accertamento dei red­
diti della ricchezza mobile pel secondo se­
mestre 69 e per l'anno 1870, sia composta 
di 6 membri effettivi e di 6 supplenti eletti 
dal consiglio, e di 3 effettivi e di 3 sup­
plenti eletti dal direttore delle imposte dirette. 

Il consiglio prende atto di questa delibo-
zione. 

Nomina di 6 membri effettivi o 6 supplenti, 
che devono formar parte della commissione 
predetta. 

Il consiglio elegge a membri effettivi i sigg# 
Cervini avv. Alfredo. 
Menato dott Bonaventura. 
Fabris Antonio. 
Cerutti avv. Antonio. 
Berti dott. Giuseppe. 
Sacchetto Andrea. 

A supplenti: 
Pietropoli avv. Paolo. 
Vason Carlo. 
Indri avv. Egidio. 
Aita dott. Luigi. 
Brillo ing. Giovanni. 
Leonarduzzi avv. Zaccaria. 

«Nomina della commissione di Sindacato 
per l'imposta sul valore locativo. » 

Vengono nominati a membri effettivi i si­
gnori: 

Brusoni dott. Antonio. 
Manfrin Domenico. 
Rasi Luigi. 
Barucchelo Emilio. 
Bellini Bortolo. 
Bonmartini Vincenzo. 
Buzzacarini Giovanni. 
Zacco co. Alberto. 
Dal Zio Bortolo. 
Montesanto Ferdinando. 
Ferretto Andrea. 
Lacchin Nicolò. 
Marini Arnoldo. 
Rosa Floriano. . 
Cellotto Antonio. 

A membri supplenti: 
De Castello Gaetano. 
Leonarduzzi Zaccaria. 
Maluta Carlo. 
Venezze Stefano. 
Setto Alessandro. 
Salom Giuseppe. 
Benvenisti Mosè. 
De Marchi Andrea 
Famia Domenico. 
Squarcina dott. Gio'vanni. 

ghia, specialmente verso lo spazio interdigi­
tale. Ad alcuni punti di quella intumescenza 
più o meno estosa, si sviluppa qualche turno-
retto con sollevamento della grossa cuticola; 
vi è rinchiuso un umore lattescente che emana 
un odore d'ammoniaca. Intanto zoppica l 'a­
nimale e se cattive siano le condizioni igie­
niche, e l'animale si trovi influenzato da sfa­
vorevoli modificatori del suo organismo e sia 
negletta la cura medico chirurgica, soggiace 
a postumi morbosi collo spiacevolissimo distacco 
d'unghioni e perfino di qualche falange delle 
dita; e quindi si rende inetto a faticosi lavori. 

Le afte sviluppantisi alle poppe, per lo più 
dissominate, sono cinte da lieve aureola rossa 
racchiudono un umore sieroso chiaro, più 
tardi torbido. 

In generale, qualunque sia la regione pre­
valentemente od esclusivamente colpita delle 
afte,|la febbre è sempre modicissima e cessa 
allorché le flittene raggiunsero pieno sviluppo. 

Il detto periodo dura circa sei giorni. 
La terza fase è di declinazione dell'esan­

tema. Già nella seconda fase la maggior 
parte delle bolle si rompono por cause mec­
caniche le più ovvie; e al principio di que­

st'ultimo o terzo stadio appassiscono lo bolla 
tuttora intere ; si rilascia, si fende, si stacca 
V epitelio, le parti di mucosa denudate ben 
presto si ricoprono di epitelio rigenerato. 
Dalla bocca persiste 1' esalazione di un cat­
tivo odore. Le faccette denudate dell'epitelio 
sia alla bocca, sia alle mamme, attesa la fre­
quenza di irritazioni meccaniche, danno san­
gue; talvolta ov'era l'afta si forma un uloe-
retta, che, trascurata, s'indurisce o si appro­
fonda; donde persiste la difficoltà di masti­
care e quella del mungere il latte. Non sono 
rare 1' esulcerazioni intorno e sopra gli un­
ghioni, emananti marcia fetida. 

La durata ordinaria del terzo periodo ora 
indicato non si prolunga oltre sette giorni; 
quando il decorso del morbo dai prodromi 
alla sua estinzione in un' animale non suole 
oltrepassare due settimane. 

(Continua) 
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Maschio Giacomo. 
Alesai Baldaasare. 
Rebustello Eugenio. 
Basso Paolo. 
Bressan G. Batta, 

seduta è sciolta alle ore 1 lf2. 

* * » * 

. 

Bl SI»«lti«Mk d e l l a c i t t à d i P a d o v a ha 
pubblicato i seguenti avvisi : 

I pubblici esercenti contemplati nell'articolo 
35 della legge ài pubblica sicurezza dovranno 
entro il 15 dicembre far rinnovare le licenze 
giusta l'art 38 della stessa legge e 3 della 
legge 26 luglio 1868 n. 4520. 

Èssi dovranno presentare al sottoscritto a-
naloga domanda munita del bollo da 1. 1, 23 
a tenore della circolare del ministero delle 
finanze 26 settembre 1868 n. 86453 corredata 
della licenza scaduta e della quitanza del pa 
gamento della tassa indicata al n. 32 della 
tabella annessa alla detta legge 26 luglio cor­
rispondente al decimo di quella stabilita per 
ottenere nuova licenza d'apertura. 

Contemporaneamente dovranno tutti gli af 
fìtta camere od appartamenti ammobigliati ed 
esercenti uffici di agenzia pubblica, nonché 
i sensali dei Monti di Pietà rinnovare le loro 
licenze entro il termine superiormente ac« 
connato. 

Gli esercenti delle prime due categorie 
dovranno pagare la tassa di lire 1 quelli della 
terza lire 2. 

i 

comune della classe operaia, che si confon­
dano in un solo corpo sociale. Neil' istessa 
seduta si procedette alla elezione della Pre­
sidenza, che risultò così formata alla quasi 
unanimità di schede. 

Presidente, Minto Luigi; Vice Presidenti'-, 
Centanin Domenico, Plattis Antonio Maria, 
Consiglieri^ Marzens Antonio, Salmin Luigi, 
Mosca Giulio, Astolfì Achille, Segato Anto 
nio, Fa bri s Luigi, Menato Bonaventura e De 
La zara Antonio ; Censori, Pacoanaro Cesare, 
Ssnmartin Antonio, Lorenzoni Angelo; Probi-
Viri, Romauin Leone, Monti Ercole Bene­
detto, Manzoni Angelo. 

T e a t r o Nuovo , La serata d'ieri a benefizio 
della Pia Casa di Ricovero, diede il seguente 
risultato : 
Prodotto dei Vigiietti. . . . . L. 247. — 

otto del Bacile . . . . . . 100.10 

binari della ferrovia dalle vallate che sono 
al basso. $g| 

Ci si assicura che il macchinista non ab­
bia avuto che due gambe schiacciate, e che 
forse vi sia ancor speranza di guarigione; 
per chi certo non vi è più speranza è pel 
povero custode del treno. 

ULTIME NOTISTA 
rt 

— Imposta sul valore locativo pel 1869. 
Entro la prima metà del corrente mese di 

dicembre dovranno essere offerte dai contri­
buenti soggetti all'imposta sul valore locativo 
lo rispettive denuncie nei modi seguenti: 

1. Òhi avesse nel corrente anno 1869 as­
sunto di pagare una pigione inferiore o su* 
periore a quella dell'anno 1868 produrrà 
la propria scheda rottifìcativa. 

L' avvenuta diminuzione sarà attendibil­
mente provata. 

2. Chi nel 1868 non fosse stato soggetto 
all'imposta sia per aver assunto un fitto in­
feriore alle lire 200, sia per non aver avuta 
la sua dimora in questo comune, o per altri 
motivi, e che ora cessando 1' estremo legale 
per l'esenzione dovesse per l'anno 1869 es­
sere colpito dalla tassa, dovrà produrre la 
propria scheda regolarmente documentata. 

3. I contribuenti che non producessero la 
scheda rettificati va sì riterranno soggetti al­
l'identica tassa dell'anno decorso. 

4. Si ricordano le penalità comminate dal­
l'art. 10 del regolamento contro quelli che 
omettessero di fare la denuncia o la faces­
sero infedele. L' ommissione di denunciare 
l'aumento eventuale di fitto avvenuto nel­
l'anno 1869 in confronto di quello del 1868 
sarà considerata come denuncia infedele. 

5. L'anno locativo 1869 s'intende incomin­
ciato col giorno 7 ottobre 1868 e chiuso col 
giorno 6 ottobre 1869. 

La lassa viene imposta in ragione di se­
mestre. Il semestre incominciato si avrà per 
terminato. 

Padova 2 dicembre 1869 
II Sindaco 

A. MENEGHINI. 

l e v i m a t t i n a una Commissione compo­
sta del Rettore dell'Università prof. Giam­
paolo cav. Tolomei e dei signori Canestrini 
(professore di Zoologia ed Anatomia compa­
rata), ed Omboni (professore di Mineralogia 
e Geologia), fu dall'assessore municipale cav. 
Cristina, condotta a visitare le località del­
l'ex convento di Santo Mattia. Ci viene as­
sicurato che i prefatti signori professori ri­
tengano che colà trasportato l'attuale Museo 
di Storia Naturale possa venir suddiviso nelle 
due sezioni di Zoologia, Anatomia, Minera­
logia e Geologia, e ricevere così quegli am­
pliamenti che la scienza urgentemente r i ­
chiede. 

Noi non dubitiamo punto che la Rappre­
sentanza Municipale tanto benemerita della 
istruzione, voglia per parte sua concorrere 
al lustro di uno dei più antichi e celebri 
istituti scientifici italiani. 

Totale » 347.10 
Deduzioni delle spese al­

l'Impresa., . . . . L. 123.50 
Per altre . . • . . » 8.75 

132. 25 

Prodotto netto . . L. 214.85 
— Quasta sera cantaneìl' Italiana in Al­

geri, la primadonna signora Giuseppina Tati, 
artista ohe ottenne la più bella rinomanza 
sulle scene italiane ed estere. Speriamo che 
anche fra noi il successo risponda alla fama 
che seppe acquistarsi la signora Tati. 

€ 1 %-1CBIC riferito che venerdì p. v. andrà 
probabilmente in iscena al Teatro nuovo un' 
opera intitolata Le avventure di un Poeta, 
parole del sig. N. N., musica del maestro 
sig. Gaetano Dalla Baratta. 

Questo nuovo lavoro musicale verrà inter­
pretato dagli alunni della scuola oorale, e 
da quelli dell'istituto filarmonico di S. Cecilia. 

E p i z o o z i a iHftviim. — Abbiamo rice­
vuto la spiacevole notizia , che nel comune 
di Bosco di Rubano furono trovati cinque 
animali bovini, leggermente affetti da febbre 
a fiosa. 

l , c G u a r d i e d i B»ubl>llcs* . S i c u r e z z a 
precedettero all' arresto di V. G. calzolaio, 
imputato di ferite sulla persona di M. F . 

S. G. di Belluno, ozioso e vagabondo. 
B. F . e O. G. calderai per minacce e di­

sordini commessi in un'osteria. 
L. B. per questua, e P. L. oziose e privo 

di recapiti. 
Q u e s i t o nuftiufu tetra U F O . — La Corte 

d'appello di Casale ha emessa la seguente 
decisione : 

La Camera dei deputati si è occupata an­
che nella tornata di ieri della relazione delle 
petizioni. AH1 apertura della seduta fu annun 
ziato che Fon. Lanza aveva chiesto per mo­
tivi di salute un congedo di 15 giorni, che 
gli venne accordato. Prima di sciogliere la 
seduta il Presidente comunicò alla Camera 
ohe il giorno 5 fu ricevuta la deputazione 
inviata a S. M. il Re il quale la ringraziò per 
i sentimenti che la rappresentanza nazionale 
gli esprimeva. 

i Cubani e dichiara che essi non hanno al­
cun diritto al riconoscimenti. Dice esser me­
glio che la questione dall'Alabama resti in* 
certa piuttosto che ratificare un trattato ine­
guale. Spera in una prossima e soddisfacente 
soluzione. Disapprova la rinnovazione del trat­
tato delie reciprocità del Canada. 

ROMA, 7. —L'imperatrice d'Austria è 
giunta. 
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SPETTACOLI 
T e a t r o Nuovo. — L'Italiana in Algeri 
T e a t r o G a r i b a l d i . — Questa sera l ì 

drammatica compagnia Berlini rappresenta 
Linda di hamouny. 

s o c i e t à (15 Aiut i lo S o c c o r s o per gli 
operai. — Ieri sera adunavasi questa Società 
per udire la Relazione biennale della Presi­
denza, nonché il Rapporto sull'amministra­
zione. I soci, animati dall'unanime desiderio 
di addivenire ad una fusione coll'altra So­
cietà artigiana di Padova, non poterono non 
riconoscere meritevole d'approvazione l'ope­
rato fin qui a tale intento dalla Presidenza, 
e fecero voti caldissimi perdio gì' incaricati 
dejl'una e dell'altra istituzione addivengano 
co n sollecitudine agli opportuui accordi per 
definire se convenga o no alle parti di strin­
gere in una le due Società, le quali se tut­
tavia pobson vivere di vita propria e indipen­
dente, ò poro desideratissimo nell' interesse 

«In caso d'urgenza è legittimo il giudizio 
istituito nello interesse del Comune, dalla 
Giunta municipale quando anche non consti 
che essa abbiane riferito al Consiglio comu­
nale. Per le questioni di decadanza dalla ca­
rica di Consigliera comunale si applica la 
medesima procedura che per il conferimento 
dell'ufficio. Ove dunque si tratti di capacità 
legale, dal Consiglio comunale si va alla corte 
d'appello senza l'intervento della Deputazione 
provinciale. E inattendibile perchò contrario 
alla legge l'art 102 del regolamento 8 giugno 
1865, che affida alle deputazioni provinciali 
le questioni di decadenza. 

Un ( l igus t ro s u l ABoueenlsl». — La 
Gazzetta Piemontese scrive in data del 4 : 

Nella notte dall'uno al due e ,rreute mese, 
il treno merci, N. 104, partiva da Susa colla 
ferrovia Foli. Le nevi cadute nei giorni scorsi 
avevano ingombrata la via, ad ogni istante 
una valanga minacciosa poteva far pagare a 
prezzo della vita dei macchinisti e della per­
dita delle merci, 1' imprudenza di essersi az­
zardati su tale cammiuo. 

Il treno, composto di tre vvagons merci e 
dell* macchina, salì gtent t i minte fino alla 
prima presa d'acqua. Là il macchinista di­
chiarò* essere impossibile andar innanzi. 

Si volle ritornar indietro, il macchinista 
die le il contro vapore, ma sia che i freni 
fossero troppo deboli o che per la bufera non 
potessero manovrare a dovere, fatto è che il 
treno scese a precipizio per la terribile di­
scesa. Vistosi a mal partito il macchinista 
saltò dal treno o vi lasciò la vita ; giunto al 
primo svolto che fa la via, il convoglio scen­
deva verso Susa con una rapidità vertigi­
nosa, d'un tratto si rompe una catena di 
congiunzione, i tre vagoni precipitano per un 
precipizio di più centinaia di metri colle merci 
che contenevano e disgraziatamente anche col 
custode del treno; la macchina, che per mag­
gior presa dei treni e pel suo peso era ri­
masta sulla via, continuò a discendere vorti­
cosamente; ad un secondo svolto essa usci 
dalle rotaie e piegò a destra sulla via car­
rozzabile. 

Dei tre vagoni e del loro custode non si 
sa più notizie: chiunque viaggiò sulla ferro­
via Foli sa quale terribile altezza separi i 

CRISI MINISTERIALE I 
Non avendo finora positive notizie sulla ri-

cosutnzione del gabinetto crediamo affatto 
inutile riferire le mille voci che vengono 
messe in giro, e tenere il pubblico al cor­
rente di ogni conferenza fra gli uomini poli­
tici che hanno probabilità di assumere un 
portafoglo. 

Se un gabinetto qualunque deve formarsi 
fa d'uopo che gli uomini chiamati a comporlo 
conferiscano insieme: 1'essenziale sta nel sa­
pere so dopo aver conferito riuscirono ad in­
tendersi. Siccome i giornali annunziarono più 
volte che domani si presenterà beli' e com­
piuto alla Camera il nuovo ministero, ò in­
dubitato che un giorno o l'altro riusciranno 
ad indovinarla; ma frattanto sembra che di 
certo vi sia la sola accettazione dell' onore­
vole Sella per il portafoglio delle finanze. 

Ieri correva in Firenze la voce, trasmes­
saci pure dal nostro corrispondente, che il 
gen. Cialdini avesse rinunziato al mandato; 
non più tardi si conobbe che la diceria non 
aveva fondamento alcuno, e 1' Opinione, la 
Nazione, la Gazzetta del Popolo di Firenze 
e il Diritto sono concordi nei credere che 
avendo Von. Sella adonto ad assumere il por­
tafoglio delie finanze il ministero possa in 
giornata essere definitivamente costituito. 

L'onor. Solla ebbe ieri una lunga udienza 
da S. M. 

La Ga:z, del Popolo di Firenze contiene 
inoltre le ssguenti notizie: 

« Ek giunto a Firenze il barone 
ed ha avuto questa mattina, 6, un 
col generale Cialdini. » 

^ « E' voce assai fondata che il Ministero 
di grazia e giustizia sia stato offerto all 'o­
norevole Conforti che non lo avrebbe per an« 
che rifiutato, » 

HOTIZIR DI BORSà 
— Dicembre 

6 
72 87 
54 85 

511 -
250 — 

44 — 
122 — 

* 

Parigi 
limili» franeesa 30$. . 

» italiano &0|q. 
{Valori diversi) 

fferarta Lombardo V'irne» 
Obbligazioni . . * 
Ferrovie romane, . 
Obbligazioni . . < . . . 
Ferrovie Vittorio Ero-V'tieìa . 
ObBifpz, ferrovie meridionali 
Cambio Buir Italia . . , . 
Orffdifeo mobiliare fraacoae . 

Òbbl {j. dr\a ragia kteefcu. 

Cambio su Londra 
Confidato htgUesi . * • . 

BOB SA DI KBKN2EB 
7 decembre 

Rendita 57 32 57 27 
Oro 20 89 
Londra tre mesi 26 19 26 16 
Francia tre mesi 104 80 104 50 
Obbligazioni regìa tabacchi 457 -
azioni » » 673 -
Prestito nazionale 80 80 80 75 
Nominali (coupon stacoato) 2000. 

4 
72 37 
54 12 

506 -
247 -
44 -
122 50 
149 —1150 
157 -159 50 
4 3[4 4 3(4 

212 - 212 -
432 - 453 ~~ 
|645 - Ì 6 4 8 -

Viexms 6 

Londra 6 
92 3(8 

456 
672 

»CTV» I g i — W P Ì 

Ricasoli, 
colloquio 

Il servizio delle linee telegrafiche nell'in­
terno del regno, interrotto dall'ultima bufera, 
fu completamente ristabilito. 

Una circolare firmata Gambray-Digny colla 
data 4 dicembre 18 ,9 dispone che il paga­
mento nello Stato delle cedole del consoli­
dato 5 p. 0[Q pel semestre scadente al primo 
gennaio 1870 sia cominciato dal giorno 15 
del corrente dicembre. 

Una lettera da Firenze giuntaci più tardi 
ci annunzia il ministero quasi compiuto, ma 
regnerebbe ancora la stessa incertezza rap­
porto al ministro dogi' interni. Non ci par 
poca cosa. Chi ci scrive mostra di credere 
che il ministero Cialdini sarebbe fortemente 
appoggiato nella domanda che farà dell'e­
sercizio provvisorio: poi fa Camera sarebbe 
prorogata per un altro mese. 

Le difficoltà nel trovare il ministro Idel-
l1 interno non devono esser lievi se nella 
lettera stessa si accenna, benché con ri­
serva, che Cialdini oltre la Presidenza e gli 
esteri, avrebbe anche {'interim degl'interni. 

Bortolomeo Mosahin f&4MK*\rè$p0tyHXÒti§. 

Ctoatiiii t lcato. — Una signora ohe era 
tormentata dalla Gotta, non sapendo cosa 
applicare sulla parte addolorata, ricorse ac­
cidentalmente ad un pezzo di tela air Arnica 
vera, preparata dal farmacista <«alft<r-anl di 
Milano, che teneva in casa. Dono pò die ore 
i dolori diminuirono, dopo pochi giorni ces­
sarono compie amente. Alcuni medici usufrui­
rono di tale scoperta, ed adoperarono la tela. 
all'Arnica negli insulti gottosi, e nervosi» 
ottenendone sempre felici risultati; e pote­
rono constatare che essa calma i dolori quando 
invadono il pollice del piede, il tallone, od 
altre articolazioni, ed è di l i i f a l l i M l e ef­
fetto, allorché questi dolori sono associati 
coli'infiammazione alia cute della parte do­
lente, promovendo lo stringimento vascolare* 
ed assorbendone gli umori. Ognuno quindi 
troverà nella vera tela all'Amica Galleani, 
già conosciuta per tutta Europa pe' suoi ef­
fetti quella pronta guarigione che desidera. 

Ad ogni scheda esigere la f i r m a a m a n i » 
dell' inventore G a l l e a n l . — Scheda franco 
per tutto il Regno L. 1 20. Si speuiSQe ovun­
que contro vaglia postale o B. B. Nazionale* 

Farmacia (val icami. , Milano, Via vtora-
vigli, 24. 1—484 

Deposito — in Padova farmacie Cornelio, 
Pianori e Mauro, Roberti. 1—183 

Nessuna malattia resiste alla dolco KKVA-
LENTA ARABICA. Do ÌBÌRJ&T, che guarisci senz-
medicine, nò purghe, nò «pesa, le dispepsie 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, aci­
dità, pituita, nausee, flatulenze, vomiti, s t i ­
tichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni di* 
sordine di petto, gola, flato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa cer­
vello e sangue, 60,000 cure, eompre«e quella 
dì S. S. il Papa, del duca di Plusfcow, e della 
Sig.ra Marchesa di Brehan, ecc., ecc. Più nu­
tritiva della carne, essa fa economizzare 12 
volte il suo prezzo in altri rimedi, In scatole; 
1X4 kil., 2 fr. 50 e ; l kil, 8 fr.; '2 kit., 66 
fr. Du Barry e C.ia, 2 via Oporto, To->no e 5 
in provncia presso i farmacisti e dro$b eri. 
La HEVALKNT* 4L CIOOOOLATTJS agli « W P ; orezzi, 
costando incirca IO Centesimi la tazza. 

!*•*»« 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani). 

MADRID, 6, — In una riunione la mag­
gioranza decise di completare la commis­
sione incaricata di redigere il progetto sulle 
formalità da adottarsi per la nomina del so­
vrano. Questa decisione fa presumere che 
persistasi nel voler per re il duca di Genova. 

PARIGI, 7. — Bizoin venne eletto. 
WASHINGTON, G. — Il messaggio di 

Grant raccomanda il ritorno al graduale pa­
gamento in numerario per ottenere la ridu­
zione nelle imposte. Esprime le simpatie per 

W M « - *?-

SOCIETÀ' M I I I S I DELLE CASE OPERAIE 

Lotteria 
autorizzata con Decreto iella R. Prefettura 

in data 2 Dicembre 1868. 
premi in gioie, oggetti d' oro e d'ar­
gento da lire ttOOO, $900*, 1 4 5 0 , 

flttOO ed altri di minor valore. 
Estrazione alli 25 Dicembre p. v. fatta dal 

sindaco di Torino. Prezzo del biglietto lire JL. 
Si Yenlono all'Amministrazione del Giornale 
di Padova. 
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(H0RWAL1DÌ PADOVA, 
^ B I « i a * l » l « « M ^ ^ 

GA TTO DI LETTURA 
Via S. Lorenzo 

lire tre al 
lire f lu iv i 

11 Gabinetto di Lettura è aperto dalle 
9 art. alle 12 pomeridiane. 

I socii ordinarli pagano 
mese, ed i socii forestieri 
primi sono obbligati per un anno, gli altri 
possono associarsi anche per un mese sol­
tanto. 

E lecito di fumare in una delle stanze 
del Gabinetto. 

I socii ordinarli possono portare a casa 
i giornali mensili e trimestrali per otto di, 
dopo un mese, ed i giornali politici per 
giorni due, dopo tre giorni dal loro arrivo 
al Gabinetto. 

I socii tanto ordinari, come forestieri, 
possono proporre que'nuovi Giornali che 
desiderano, per l'opportuna scelta, che viene 
fatta dalla Commissione da eleggersi nella 
.prossima adunanza 

II Gabinelto di Lettura è associato ai 
seguenti Giornali: 
Ànnalea dea Ponte et Chassées, — Parigi. 

..Annales Md lieo Psychologiques. — Parigi, 
Anca'i della Giurisprudenza italiana. — 

Firenze. 
Annali di Chimica. — Milano. 
Am,ali Universali di Medicina. — Milano. 
Archivio giuridico. — Bologna. 
Archives Israéhtes. — Parigi. 
Avehives Storico italiano. •— Firenze. 
Atti del R, Istituto Lombardo. — Milano. 
BiblioTftcue Univcrselle des Genève. 
Bollettino dello Scienze Mediche di Bologna. 
Bulletta de la Soeiéid Rotanique. — Parigi, 
Bulletta de la Società de Geografie . •—-

Parigi. 
Comptes rendus de l'Academie, 

\ 

La Legge. — Firenze. 
La Nuova Antologia — Firenze. 
La Stampa. — Venezia. 
La Voce del Polesine. — Rovigo. 
L' Esposizione Agricola Industriale e di Belle 

Arti della Provincia di Padova. 
Los Mondes. — Parigi. 
Lo Sperimentale. — Firenze. 
L'Opinion Nationale. — Parigi. 
L' Illustrazione Universale. — Milano. 
L'opinione. — Firenze. 
La Perseveranza. — Milano. 
Le Finanze, — Firenze. 
L'Unità Cattolica. — Torino. •-•• 
1/ Unita Italiana. — Milano. 
L'Indópendance Belge. — Bruxelles. 
L' Hai a Militare. — Firenze. 
L'Italie. — Firenze. 
La Naz one. — Firenze. 
La Riforma. — Firenze. 
L' lilustration. — Parigi. 
L'institut le Section. — Parigi. 
Magazin Pittòre*que* — Parigi. 
Monitore dei Trinaseli. — Milano. 
No uè Freni Presse. — Vienna. 
Osservatore Triestino. — Trieste. 
Pasqt ino. — Torino. 
Revue Britannique. — Parigi. 
Ite Mie de Lroit international. — Parigi. 
Hevue des Deus MondeS. — Parigi. 
Revue critique de. Legislatìon. — Parigi. 
Revue hjstonque du drois frangala et etran • 

ger. — Parigi. 
Revue moderne. — Parigi. 
Rivista conti mporanea — Torino. 
Hevue eie la Llng tristi que. — Parigi. _ 

Séài.ce et l iàvsux de l'Acadéime di s sciences 
murales et politiques. — Parigi. 

Soietices naturelles. — Parigi. 2-od4 

DP:L 

rmacista dott. GA Milano 

Cours litterairos scientifiques. 
Eco dei Tribunali. — Venezia. 

- Parigi. 
Parigi. 

* " 

* 

Ediinburgh 'tewiew. — Londra. 
Franco Medicale, — Parigi. 
(Gazzetta «li Venezia. 
Galignany's Merseriger, — Parigi. 
Gaz/otta Ufficiale del Regno d' .talia. — 

Firenze. 
Oazzeità Medica Italiana Lombardia. — 

Milano. 
Gazzetta Medica Italiana Provincie Venete. 

Padova. 
Gazzetta de' Popolo. — Torino. 
.Gazzetta dei Tribunali. — Trieste. 

.Gazet e Medicalo. — Parigi. 
Gaiette Medicalo d'Orient, •— Costantinopoli. 
Giornale di Palova. 

''Giornale d'agricoltura del Regno d'Italia. 
Bologna. 

'jGiornale -li Medicina Militare. —• Firenze, 
.Giornale Ottalmologipo. — Torino. 
G;onale Medino di Roma. 
Giornale,di Udine. 
Giro del Mondo. — Milano. 
$) Diritto. — Firenze. 
jl Consigliere delle Famiglie, 
11 Libero Pensiero. — Parma. 
Il Libero Pensatore. — Milano. 

: \\ Movi monto Medico-Chirurgico. 
Il Nuovo Cime- to. — Pisa. 

" .11 Solo. — Milano. 
' Il Trentino. — Trento. 
:%\ Politecnico. •— Milano. 

' J l Raccoglitore. — Padova 
i l lus t r i le Zeitung, — Lipsia, 
illustrati oh Hort cole. — Grand. 

'"Journal des Pébats. — Parigi. 
Journal Officisi de V Empire Francais. Parigi. 
Journal pour toih. — Parigi. 
Joirnal d' gricolt.ure pratique. — Parigi. 
Journal de l'Anatomie t-t de la Physiológie. 

no rruales et |>a1hologiques, par diarie 
Robin. — Parigi. 

Journal d i droit eriminel,per Morta. - Parigi. 
Journal des Econooiistes. — Parigi. 
Journal de Mathematique purer et appli-

quées. — Parigi. 

Napoli. 
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A M 3 2 3 R I C A N O 
LA PRIMA TINTURA 

ilei ili OH «lo 
per linai re 

CAPlvLLl e /:LBA 
Crii questo semplice COSME­

TICO si ottiene istuiitahea-
uioiiio il hiundo. costatino chia­
ro, c;ua;.uiio ScuVo D novo per­
fetto a Sfcoiida che si aeside-
P8, coli'ÌSlBNSO USO dogli altri 
cosmetici. Risultato garantito 
rìiif.'l'involi uni fratelli UlZZl. 

dB,;.; ani i>«'xzO l i . .'S.AO 
ÌJ.VV)KISUO i u Padova pves so 

DCghlisti Ciuciami l'ar-
rucoiiiiM'e all' Università 

fl^'lfiìiìffiilji 
i i l l ; l i , ih 

Via Meravigli, 24 
c o n &tfabiIiin*?iito C h i m i c o , l i a O rao l e , M, 2 

conosciute per l 'Italia, Europa, America per gli incontrastabili effetti 
La Farmacia GALLEÀNI spedisce dietro vaglia postale le dette Specialità 

al domicilio per tutta l'Italia e all'Estero. 
1. PILLOLE VEGETALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL SANGUE E PURGATIVE 

adottate dai Medici e Professori delle Cliniche principali d'Italia; hanno la proprietà del 
Siroppo e vengono proscelte come più comode a prendersi, massi ne viaggiando, più non 
avendo 1* inconveniente di recare dolori al ventre, come le altro pillole purgative. —. Alla 
scatola di n. 18, cent. 80, alla scatola di n. 36, lire 1.50. 

2. PILLOLE ANTIGONORROICHE del prof. PORTA, usalo nelle Cliniche di Berlino. Speci­
fico per la cosi detta Gole t t a e stringimenti uretrali. I nostri Sanitarii assicurano con tre 
scatole la guarigione. — Ogni scatola L. 2. 

3. PILLOLE ANTiMORROlDALI, per guarire lo Emorroidi ed i dolori reumatici anche di 
vecchia data. — Ogni scatola L* 2. 

4. POMATA ANT1M0RRO1DALE, per curare e prevenire queste infermità, guarisce fu-
r o n v o l i , b i t o r z o l i , p n i r i g i n e , i n d u r i m e n t i glautlulf-url e s c r o f o l e , ridona e 
conserva la n i n n c l i e z z a della pelle. — Vaso L. 2. 

5. VERA ed UNICA TELA ALL'ARNICA. Rimedio infallitile riconosciuto in Italia, Europa 
e nelle Americhe ove meglio che in Italia l 'hanno apprezzato, per distinguere 'i c>nlli 
v e c c h i I n d u r i m e n t i , In il a n i u r n a ! o n e dei piedi causate dalla traspirazione, o e n i l 
d i |) eri» i t e , a s p r e z z e d e l l a c u t e : utilissimo per la m e d l c n z l o n e del le ' fe r i te 
c o n t u s i o n i , s c o t t a t u r e , alYczUml r e u m a t i c h e go t tose . , n l n g l i c , e r p e t i o s a l so 
e g e l o n i r o t t a . — Costa L. 1 scheda doppia, L. 20 franco pel Regno. 

6. P1LLC 
virtù di ca 
l'espettora 
non peranco toccarono lo stadio imtìammatorio. 

Di minor azione e perciò 
giere irritazioni della GOLA e uei mium HI sono ì z u c e n e r i n i per la tosse del profe 
Pignacea che di facile digestione e di PRONTO EFFETTO riescono piacevoli al palato. — si 
le Pillole che i Zuccherini sono usitatissimi dai CANTANTI e 1 RED3CATOR1 per richiamare IH 
voce e togliere la raucedine. — Presso alia scatola con istruzione sì i Zuccherini elio le PiU 
ole L- i.f 0. 

7. INFALLÌBILE RITROVATO del professore E. SEWABD, Nuova York 17 ottobre 1830, 
cioè Pomata miss Washington rigeneratrice dei CAPELLI, della BARBA o cOPRACIGLIA; nò 
impedisce la CADU'JA, fortifica il BULBO ed è a detta dei nostri medici la medicina più 
sicura per l'erpete salsosa del capo L. 4. 

8. SACCAROLEO EMATOSTAT1CO del professore CAMPANA; 51 anni di esperienza. Adottato 
nelle Cliniche di Pavia e di Genova, e dai Sanitari deità nostra citta, venne constatata la 

utilissimi nelle pertossi ed infreddature, come pure nelle leg-
• dei BKONt HI sono i z u c c h e r i n i per la tosse <;el professore 

lil: 

jtóiijpiiiiiiuii 

9. POLVERE DI FiORE DI RÌSO usata dai primari Ostetrici e dalle primarie Levatrici 
d' Italia. Si racccmai da per la migliore e più economica nella fasciatura dei bambini. Essa 
poi ha la proprietà di rendere alla pelle la morbidezza, far sparile i bitorzoli e i e macchie 
dei vainolo. — La scatola L. 1. 

10 NUOVI PARACALLI o CUSCINETTI VERI ALL'ARNICA, Sistema Galfcaì j i l , preparati 
con lana e non cotone siccome i provenienti dall 'estero. — Prezzo in Milano Cen. 80 per 
ogni scatola, per fuori franco in tutto il Regno Cent. 90 per ma sola scatola, Cent. 75 per 
più scatole. L. 2.50 alla Beatola Paracalli ottangolari, L. 2.50 gli ovali. Farmacia G a l l e a iti 
Via Meravigli, 24. v 

K B . Ad ogni specialità esigere la F i r m a a m a n o del < « a l l e a » ! tanto sulla istru­
zione unita che sull'involto d'ogni specialità. 

S.i vendono in Padova daile farmacie ROBERTI FERDINANDO, alla Farmacia dell'Uni­
versità, GASPAIUNI. ZANETTI e nel Magazzino di droghe PIACERI e MAURO. — Sconto d'uso 
al Committente. 5—474 
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C(fiGREG.\Z!OXE DI CUttlTH' I f«lllST\ MUMIPAIR 
Df MONSRLICE 

1 
i * 

2. 
3. 

553 — 
534 40 
777 20 

Ioli — 

'ftÌTt*«'tfFl>%à V 

Piazza 

Asta volontaria Lotti 4. 
Un» cosa pel dato (nenie di L. 
Un appezzamento di terra . » 
Una capa. . . . . . . . . 

4. Un'altra oasa » 
1 es[u rimerito 27 dicembre eorr., II 3 gen-

na o 1870, HI 10 gennaio 1870. 
Qondizion.' dell 'asta rileyabili dall'avviso 

• l"r.t;»gli;W0 ch'elbe j ubblieazione, o. dal ca • 
p rolato ispezinnabile n'ell' nffìcio municipale. 

Monsetice 2 dicembre 1869. 
Pel SINDACO 

€im P e r i t i l e ass. an-ivno 
1—5t0 

HIHIIH HI I U I W I W I W I I Ì W I I I W W I I I Hill l i l l ' l l l II il'IFil imi l'ili! I II l l l l l l 

i 

P E S |SU E Si- -m 
^el Negozio in *** 

VliumVétì. C a v o u r TO. 110® A 
Ri 

C0 Cavour 

E T - v i c i „ 0 - «- in 
airAlb'ergo Iella f r o c c «a 
i l a n c i e , S t s cSLesx* trovai-.i un copioso e svariato assortirnen;>Q di 

Jbz£3&cXX. 1 © pesi e misure a nuovo sistema metrico, il proprietario assume di 
eseguire qualsiasi riparazióne e riduzione in c r e i t i a vecchio sistema, così pure ac-
c t i a arche di far cambi, il tutto a prezzi eonvenientissimi. 

ira 
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VENDIBILE ALLA LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO 
« « 

\/9 

E POS VO AUSI R* i% c 

. DU B A B R Y E C O H P . DI LONDRA 
i i x p o l v e r e e d . i n t a v o l e t t e 

Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni 
dal sistema muscoloso, alimento sqitisito nutritivo ire volte più che la 
tarne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

€>&s& 11IJ B 1 B R Y e Oomf»., v8«, P r o w i d c u z a , 34 , TorSiao. 
BREVETTATA DA S. M. LA REGINA D' INGHILTERRA 

Parigi, 2 aprile 1866. 
Àllyet& di 76 anni io era affetto di un impoverimento del sangue, d'insonna, di esauri­

mento di forze e ùi soìlocaioentì accompagnati da un reuma intercostale. L'uso da me fatto 
Iella vostra Revalanta al ciòccolatte rni ha in breve tempo procurato una perfetta guari-
(ione. GAiLLAnn, intandente generale dell'armata. 

(Certificato n. 65,715) Parigi, 11 aprile 1866. 
Hignore. Mia figlia» chesoilriva eccessivamente, non poteva più nò digerire, nò dormire, 

(k3 eri oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo 
frazie alla Revalenta al eioccolatte, che io ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona 
digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni, ed un'allegrezza io 
oS sptoa cui da lungo tempo non ora più avvezza. 

onaii colia massima riconoscenza, ecc. H. DI MONTLUIS 

Chàteau Casti Mous Cairo (Egitto) 30 maggio 1867 
Una malattìa del fegato mi ava va posto tra la vita e la morte, i melici del Cairo dispe-

: A vano di salvarmi: quando ho cominciato il trattamento della vostra deliziosa Revalenta 
ae ottenni una pronta e perfetta guarigione. Ah signore, di quanti ringraziamenti vi sono 
tenitore. — In nome dell'umanità fate propagare in tutto il mondo l'eccellente rimedio. 

DON MARTiNEz,rf<? la Rocas y Graìidas. 
(Cura n. 69,813) Adra, provincia d' Almeria (Spagna) 21 ottobre 1867 
Signore. Ho ia soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta al Cioccolatte ha perfetta-

diente ristabilito la salute di mia figlia, e l 'ha guarita da un'eruzione cutanea che non .lA 
\%%alava dormire a motivo degl'insopportabili prudori eh' ella provava. Inviatemene ancora 30 
c'iilogramma contro l'acchiuso vaglia postale. Gradite, ecc. 

PERRIN de la Hitoles, Vice-Consolato di Francia. 
Certificato n. 69,214) Chaieau cPAllons {Lot et Qaronne) 9 gennaio 1867. 

Signore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto l'uso della lingua ed il 
movimento delie braccia e delie gambe, ho avuto ricorso alla vostra preziosa Revalenta al 
eioccolatte, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine di alcune settimane, e ad onta 
ims'[iie 70 anni ho ricuperato l'uso della lingua e quello delle braccia e delle gambe; vengj 
lf* ad offrirvene i miei sinceri ringraziamenti. 

avuto speciale riguardo 
le Provinc ie !Lonih*?rdo Venete 

del professore 
GIAMPAOLO TOLOMEI 

LAGAN Padre. 

DU BARRY 
- 24 Tasse 4 5 0 . -

l lWMWntf tN^ 

Tip« tì&tàtóUwMO 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
Si vende in scatole di latta, sigillate, di 12 Tazze L. 2 60.— 

— {ossia 12 centesimi la tazza) TAVOLETTE per fare 21 Tazze. L. & SO. 
Deposito — In PADOVA: presso l ' I a r ae* ! e Hflnuro farmaacia Reale 

Z a n e t t i farmacisti — VERONA; Pasoli — Frinzi farm. VENEZIA; Pouci. 
00 pubb. n 66. 

48 Tasse 

BtohciptlS 


